Capitolo VIII

RISVEGLIO


Mi  risvegliai 4 giorni dopo, pensai(si fa per dire) : è stato tutto un sogno o i sogni aiutano a vivere meglio o mi sono rincoglionito o mi sento pesante quanto 70 poliziotti più un deficiente (che sono io , credo). Aprì il mitico frigo e vidi Basettoni… purtroppo vivo, ‘nta sto frigo so’ tutti morti, lui invece no: sgranocchiava l’omero di Manetta, lo capì da suo grande tatuaggio che aveva sulla spalla, una manetta attorno al collo di uno così grasso ma così grosso che per mettersi la sciarpa utilizzava il boomerang: quest’ultimo mangiava le orecchie di Topolino che, a sua volta, si mangiava  le unghie dei piedi di Pippo e infine per festeggiare mangiarono un palombo arrosto( il tenente).
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Chi intero chi meno, dovevamo continuare  le  indagini o meglio … iniziarle: andammo dalla setta della “ Donna messa a pecora ma che non gode ed ha le mestruazioni” proprio nella casa di Bingo Bongo. Dopo aver fatto rinvenire i discepoli che erano svenuto a causa delle esalazioni emanate dalle mie putride ascelle, ricorreva infatti oggi l’anniversario del mio non lavaggio della ascella, domani quello dei peli del petto. Dopo quindi il loro rinvenimento  cominciamo con il rito:

prima ci rasammo le parti intime non più identificate alla mohicana, poi ci esibimmo per 3 ore consecutive, nudi, nel ballo del qua qua ,del qui qui e quo quo ( voi direte facile, ma provate  a farlo senza musica e sulla ruota della fortuna), e infine un po’ di Karaoke satanico. Questo era il prologo, poi ci fu il grande segno di devozione verso Mino Reitano dio assoluto della canzone italiana dalle 12.34 alle 12.34 del 32 120000 a.C., il sacrificio consisteva nella castrazione, che non sapendo cosa fosse ci fecimo fare un esempio dai discepoli anche se il sacrificio ora era piccolo.

 
Le indagini rimasero ad un punto morto: un centinaio circa: SuperSalvo, Aspirapolvere, etc..


Poi come per magia mi venne un idea fantastica, molto meglio di quella che aveva Basettoni: fare un francobollo a Craxi, ma lo scartammo subito perché le persone avrebbero sbagliato il lato in cui sputare. L’idea era di andare a dormire. Io, quella notte, ebbi un sogno stranissimo:

LE AVVENTURE DI SUPERSALVO

Un revival di battute più vecchio del Santo Patriarca Abramo:


Il sogno comincia con una canzone su SuperSalvo dei Cervelli Spappolati, dove cantava Cristina d’Avena, la canzone faceva così:

Guardalo là

Sembra un pascià

Nessuno al mondo lo castrerà

Non puzza vedrai 

È vergine sai

Se glielo chiedi te lo darà

La patente non ha 

Ma presto l’avrà

E con la 127 su noi volerà 

Salvo 6 tu 

Il nostro condottiero

Salvo per noi…6 un mito

Etc..


Poi compare SuperSalvo che incontra una donna, e qui comincia il dialogo:

“Mi sembra di aver visto la sua faccia da qualche parte” disse il superiore

“Impossibile” ribatte ella “la porto sempre con me”

“ Eppure non mi è nuova”

“Che cosa?”

“La sua faccia”

“Certo ce l’ho da 30 anni, sfido che non è nuova”

“Mi presento sono SuperSalvo, specializzato a guidare 127”

“E per guidare una 127 bisogna vestirsi con mutandoni con raffigurato un maiale che a vinto una corsa ad ostacoli nella festa di San Giovanni: single per scelta di un'altra”

“Il sesso è una faccenda estremamente personale, ma talvolta è piacevole dividerlo con un altro persona”

“Mi piace tutto di te, dalla A alla Z, soprattutto verso la Q”

L’eroe preso dal sentimento: “Zitta! Sennò non sento il rumore dei capelli che crescono!”

“Che romantico che sei. Attenzione: a furia di leccare qualcosa resta sempre sulla lingua”

“Io sono un uomo che non deve chiedere mai: di solito imploro!”

A questo punto ci fu un bacio con risucchio, leccaggio delle papille gustative, fino ad arrivare al duodeno.

SuperSalvo chiese: “Perché i carabinieri hanno i baffi?”

E lei dopo l’eccezionale bacio, un po turbata  disse:”Perché sulle lamette c’e scritto da barba” 

Si spogliarono  e lei stupita disse “è cosi piccolo che mi da le vertigini”.

Mi apparve una scritta che il maggiordomo Esmeraldo (di notte ama  chiamarsi così) mi lesse: -Fine  del primo tempo-.

Mi sveglio di sobbalzo, sbattendo la testa contro una trave che passava di li per caso:-Secondo tempo-

I due amanti sudati stanchi, sudati e fumanti( di sigaretta) ripresero l’interesse conversazione, SuperSalvo disse:”posso farti una domanda personale? Come ti chiami?”

“ Beppe Viola : lei è mai stato innamorato?”

“No”

“Neanch’io, siamo fatti l’uno per l’altro!”

“Che fa esattamente l’altro: sono forte in matematica!”

“E poi…”

“Ma ho sempre guidato le 127, quel che ho detto ho detto , e qui lo nego”

“Quante volte i miei occhi hanno guardato nei tuoi…”

“4”

“Se mi sposi  non guarderò più nessun cavallo”

“Anch’io”

“E come farai ad alzarti la cerniera”

“Non capisco che differenza passerebbe!”

“L’amore è donare quello che non si ha a qualcuno che non vuole”

“Tu sei l’uomo più colto che abbia mai conosciuto, parli 4 lingue diverse, peccato che lo fa contemporaneamente”

Lui la guardò meglio ora che lei era nuda, aveva curve in posti dove le altre donne non avevano neanche i posti:” Quando ci troviamo davanti io e la cocaina è lei che si eccita”

“Ho dei pensieri che non condivido”

“I problemi degli uomini hanno 3 cause: le donne i soldi ed entrambi”

“Potremmo fare 2 passi e potresti baciarmi sulla veranda”

“Meglio sulle labbra. Signorina, io vado nel mio ufficio ,se squilla  il telefono non risponda. Potrebbero aver sbagliato numero”

“Quando sentirai il telefono che non suona sarò io  che ti chiamo”

“La sapienza mi persegue, ma io sono più veloce”

“Quante sigarette si fuma tra una scopata e l’altra?”

“6 o 7 stecche, il sesso sicuro è molto importante, ecco perché ho deciso di non farallamore più sulle impalcature”

Lei guardandolo negli occhi capì e disse: “Apriti pure, ma senza squartarti”

“Per fare il supereroe ho fatto cose incredibili: per un certo periodo ho anche, devo ammetterlo, ho anche lavorato, è stato un periodo pazzesco, durissimo: non dimenticherò mai quei 5 minuti”

“L’amore è più grande è quello che ti sveglia la mattina con un bacio e ti dice: -Hai scoreggiato meno stanotte, caro-“

“Ti amo troppo per sopportare che tu viva con un lurido fallocrate come me, che ti lascia carognamente sniffare i peli. Addio, si felici, te  lo meriti… troia!”

Lui attacco il telefono e lei aprì la porta dell’ascensore, non si videro più.Non è vero si incrociarono all’uscita delle rispettive case.


SuperSalvo entrò in un locale di classe e disse molto serenamente ad un uomo di mezza età (et) che stava dietro un bancone provvisto di bicchieri, bottiglie, piattini, cichiri, guinzagli per cane , frustini, chiodi, martelli, chiavi di 10, bummamanu, gniu gniau… : “Mi dia la solita confezione gigante di profilattci…Anzi ne tolga 4 o 5, sto cercando di smettere”.

E l’uomo mostrando le sue giarrettiere rosa, disse: “Con le donne sono sempre stato un disastro: fin da bambino, quando si giocavo al dottore, a me facevano guidare l’ambulanza” .

SuperSalvo condivise la tristezza di quell’individuo e insieme bevvero un salame nel caffè.

E lì per lì (li al quadrato) il Nostro disse: “Devo smetterla di chiamare l’144.”

